










           
MOD A
ASTA PUBBLICA  PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
Periodo 2013/2018
C.I.G. 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REDATTA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________nato/a il _____________________

a _______________________________ C.F. _________________________________________________

residente in _______________________________ Via ___________________________________ n. ____

c.a.p. ______________  recapito telefonico _____________________, chiede di partecipare all’Asta Pubblica per l’affidamento del servizio di refezione scolastica per il periodo 2013/2018, e  tal fine consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, 
DICHIARA 
     di essere legale rappresentante, con la qualifica di ____________________________________(indicare 
la qualifica del legale rapp. all’interno dell’impresa) dell’impresa ___________________________________   

(indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica) con sede in ______________________

Via ____________________________________ n. __________ c.a.p. _____________ con sede operativa
 (se diversa dalla sede legale) in ____________________ Via ____________________n. ___ c.a.p. _____; 


   di accettare l'appalto alle condizioni del Capitolato speciale  d'appalto della gara, che il sottoscritto ha attentamente visionato;

   l’Iscrizione alla CCIAA per un’attività imprenditoriale con la specifica attività oggetto dell’asta pubblica “ristorazione collettiva” ovvero iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006 per i cittadini di altri Stati. Nonché l’iscrizione nei registri e negli atti previsti dalla normativa vigente;

   di impegnarsi a rispettare nei confronti dei propri operatori le disposizioni legislative in materia di sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie nonché le condizioni normative e contributive risultanti dai contratti di lavoro di categoria e dagli accordi integrativi degli stessi, con particolare riferimento al rispetto dei salari minimi contrattuali derivanti dalla stessa. In particolare l’impresa si obbliga ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche verso i soci condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge;

  di disporre di un Centro Cottura, adibito esclusivamente alla ristorazione collettiva, in regola con l’autorizzazione sanitaria prevista dalle norme vigenti in materia, con una capacità produttiva giornaliera che permetta l’affidamento del servizio. Qualora l’Impresa utilizzi per il centro cottura una struttura non di sua proprietà, la stessa deve essere analogamente autorizzata a svolgere servizi di ristorazione collettiva secondo le indicate caratteristiche. L’impresa, nel caso non sia proprietaria, deve dimostrare di averne piena disponibilità per l’intera durata dell’appalto oggetto del presente bando e la relativa documentazione che attesta tale disponibilità insieme alla relativa autorizzazione sanitaria, deve essere presentata tra i documenti obbligatori per essere ammessi alla gara, pena l’esclusione dalla stessa; 
  di aver preso visione dei locali dove deve effettuarsi il servizio, e di aver tenuto conto di ciò nella redazione dell'offerta;
  di impegnarsi ad attestare di essersi dotata, a proprie spese, di piani di autocontrollo e relative necessarie analisi di laboratorio per la corretta prassi igienica all’interno delle mense, con conseguente adempimento di tutti gli oneri previsti dal Regolamento CE n. 852 DEL 2004 e successive modifiche ed integrazioni;
 
  di essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2008 per i sistemi di gestione della qualità;
  di essere in possesso delle attrezzature tecniche, della strumentazione, dei mezzi e dei materiali per garantire la continuità del servizio anche di fronte ad imprevisti derivanti da eventuali manutenzioni ordinarie;

  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge 12/03/1999, n. 68 ovvero di non essere tenuto al rispetto di tale norma, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15 o tra 15 e 35, non avendo proceduto a nuove assunzioni successivamente al 18.01.2000; 
  di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE), previsti dalla Legge 18.10.2001, n. 383 e successive modifiche ed integrazioni, oppure di essersi avvalso di tali piani, dando però atto che gli stessi si sono conclusi; 
  di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e di condizioni di lavoro in vigore, preso atto degli ambienti dove devono essere eseguiti i servizi oggetto dell’appalto;
  di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, come da normativa vigente;
  di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti e che non sussistono cause di divieto o di sospensione dei procedimenti indicati nell'allegato 1 del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490 nei confronti dei soci amministratori, del direttore tecnico e dei familiari degli stessi soggetti, anche di fatto, conviventi;
  che nessuna condanna è stata emessa con sentenza passata in giudicato per un reato                                                       che incide sulla moralità professionale,  né a carico dei legali rappresentanti né a carico del direttore tecnico dell'impresa;
  di non essere incorso nei due anni precedenti alla gara nei provvedimenti di cui all’art. 44 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 sull’immigrazione, per gravi comportamenti e atti discriminatori;
  L’insussistenza dei rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con altre imprese concorrenti alla medesima gara;
    oppure
   di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

  oppure
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima gara  di soggetti che si trovano in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

  di essere disponibile ad eseguire il servizio anche in pendenza della stipulazione del contratto;
  di aver gestito negli ultimi tre anni in modo soddisfacente, senza l’instaurazione di alcun contenzioso e nel pieno rispetto di tutte le clausole contrattuali, i seguenti servizi di ristorazione scolastica, come di seguito specificati:
	Committente
	Periodo
	Importo 
	Destinatiari
	N°. medio pasti giornalieri erogati 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


  di aver realizzato, nell’ultimo triennio, un fatturato globale specifico per la ristorazione scolastica non inferiore ad €  840.000,00  IVA esclusa;   

    di essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti nell’ allegato Capitolato e  nel Bando.
Data e luogo __________, _____________


              _____________________________

                     Firma (leggibile e per esteso)

ALLEGARE FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ 
